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Cas alas co Ac q u i s i ti
i brand storici di Star
Ecco tre marchi icona della tradizione italiana: Pummarò, Polpabella e Sugo Lampo
Così il gruppo leader del pomodoro in Italia arricchisce ulteriormente il proprio portafoglio

n RIVAROLO DEL RE Nu ov a
acquisizione per Gruppo Ca-
salasco: è stato chiuso nelle
scorse ore l’accordo per il tra-
sferimento del ramo d’az ien -
da relativo ai marchi Pum-
marò, Polpabella e Sugo Lam-
po da Star Alimentare (parte
del Gruppo GB Foods) a Ca-
salasco Società Agricola. I
brand, lanciati da Star negli
anni Settanta e diventati una
vera e propria icona delle
conserve di pomodoro, arric-
chiranno l’offerta del Gruppo
Casalasco sul territorio na-
zionale ed estero aggiungen-
dosi ai marchi già di proprie-
tà.
«Questa nuova operazione –
dichiara Costantino Vaia,
amministratore delegato di
Casalasco spa – arriva a po-
che settimane dalla chiusura
d e l l’accordo con Unilever per
la gamma di sughi ‘Knorr To-
mato al Gusto’ e rientra in
una precisa strategia di cre-
scita a livello nazionale ed in-
ternazionale. Brand come

Pummarò, Pomì e De Rica
sono sinonimo di tradizione,
qualità ed eccellenza Made in
Italy, tutti valori che contrad-
distinguono la nostra filiera».
Il Gruppo Casalasco, già pro-
duttore in qualità di co-pac-
ker di Star da oltre 15 anni,
rappresenta la più grande fi-
liera integrata del pomodoro
da industria in Italia, al set-
timo posto a livello mondiale,
ed aggrega 800 aziende agri-
c ol e
italiane operanti nella colti-
vazione e raccolta di pomo-
doro fresco, poi lavorato sulle
70 linee di produzione dei 5
stabilimenti dislocati nelle
province di Cremona, Parma
e Piacenza.
Questo accordo consentirà a
Star di concentrarsi sulle ca-
tegorie più core del proprio
portafoglio, mentre per il
Gruppo Casalasco rappresen-
ta un’opportunità per un’ul-
teriore fase di crescita nel
segmento del pomodoro.
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n R I VA R O L O D E L  R E
Gruppo Casalasco è un
ecosistema agroalimen-
tare specializzato in sele-
zione, coltivazione, tra-
sformazione del pomo-
doro, confezionamento e
commercializzazione dei
suoi derivati. Rappresen-
ta la prima filiera integra-
ta del pomodoro da indu-
stria in Italia e la settima
filiera agro-industriale
del pomodoro a livello
mondiale. Commercia-
lizza i suoi prodotti in 74
Paesi e può contare su
800 aziende agricole as-
sociate, 5 stabilimenti e
70 linee di produzione.
Nel 2023 l’azienda ha fat-
turato oltre 630 milioni di
eu r o.

I NUMERI
IL FATTURATO 2023
È DI 630 MILIONI

Il progetto Così il terreno tornerà fertile
L’università californiana Uc Davis in campo con Timac Agro per la Romagna colpita dall’allu v io n e

n RIPALTA ARPINA Nella prima-
vera dello scorso anno iniziava
la prima fase operativa del pro-
getto dedicato all’agr icolt u r a
romagnola, in particolar modo
della provincia ravennate, fina-
lizzato a restituire fertilità al
suolo dopo la devastante allu-
vione del maggio 2023. A met-
terlo in campo Timac Agro Italia,
punto di riferimento nazionale
nel settore della nutrizione ve-
getale, dialogando con il Con-
sorzio Agrario di Ravenna, con
cui l’azienda di Ripalta Arpina
ha instaurato nel corso degli an-
ni una solida collaborazione, e
Apimai Ravenna, l’as s ociaz ione
che raduna gli agromeccanici
della Romagna e parte del Bolo-
gnese. Il progetto, partendo dal-
lo studio del cambiamento cli-
matico, per indagare gli effetti
che le inondazioni hanno indot-
to sul suolo e il loro impatto sulle
risorse idriche sotterranee, si
prefissava nella fase iniziale di
delineare una base scientifica
volta a sviluppare strategie di
adattamento e mitigazione, te-
nendo conto, inoltre, dell’attua -
le innalzamento del livello del

mare. I ricercatori, che si sono
avvalsi del supporto scientifico
del Centro Mondiale dell’Inno -
vazione di Groupe Roullier a
Saint Malo, di cui Timac Agro
Italia è parte, hanno così cali-
brato strumenti all’av angu ar dia
per riconoscere le caratteristi-
che dei terreni delle zone prese
in considerazione. Obiettivo:
valutare una serie di indicatori
(come l’accumulo di gas, la ri-
duzione di alcuni nutrienti, la
radiazione solare assorbita) e al

contempo esaminare la caratte-
rizzazione granulometrica del
particolato solido e la porosità
del suolo oltre alle caratteristi-
che fisico chimiche delle falde
acquifere. Nella seconda fase, il
progetto ha generato una svolta
decisiva grazie ai ricercatori del
dipartimento di Bioingegneria e
Agraria dell’Università califor-
niana UC Davis. Un rapporto
virtuoso che gli esperti di Timac
Agro Italia sono riusciti a inne-
stare Oltreoceano allo scopo di

valorizzare le migliori tecnolo-
gie per mappare le aree alluvio-
nate. Il tutto attraverso l’au silio
di strumenti satellitari per rea-
lizzare mappe con diversi livelli
di intensità di impatto delle al-
luvioni che, peraltro, si sono ve-
rificate anche nel settembre
2024 .
Del resto, questi fenomeni in-
fluiscono sulla temperatura del
suolo e questa fase del progetto è
consistita nel confronto degli
indici satellitari prima e dopo

l’inondazione, per classificare le
zone per intensità dell’evento e
definire la metodologia di cam-
pionamento spaziale da adotta-
r e.
La Basemap è stata realizzata
con elaborazioni Sentinel-2.
«Crediamo molto nella collabo-
razione con partner di primo
piano della comunità scientifica
e il progetto condiviso con l’Uni -
versità californiana UC Davis ci
onora perché permette di met-
tere a fattor comune competen-

ze accademiche autorevoli con
l’esperienza di lungo corso del
Centro Mondiale di Gruppo
Roullier, di cui fa parte la nostra
azienda, il più grande centro di
ricerca europeo per la nutrizio-
ne vegetale – afferma Pier lu igi
Sas s i, ad di Timac Agro Italia –.
Una partnership che si pone l’o-
biettivo di ripristinare la pro-
duttività di un importante com-
prensorio agricolo del nostro
Paese, non solo per il valore
espresso dal suo tessuto socioe-
conomico ma anche per la capa-
cità di resilienza che ha dimo-
strato. Un obiettivo – chios a
Sassi – che intendiamo perse-
guire con l’ascolto attivo dei bi-
sogni reali degli agricoltori, da
sempre al centro di tutte le no-
stre strategie di crescita e svi-
lu p p o » .
Ora ha preso il via la terza fase
del progetto, che mette in rela-
zione i dati raccolti sul campo
con le analisi satellitari: un pas-
so fondamentale all’ins egna
de ll’innovazione e dell’alta tec-
nologia che può segnare una
svolta decisiva perla ripartenza.
Perché può mettere gli addetti ai
lavori nelle condizioni concrete
di adottare interventi agrono-
mici per ridare fertilità ai suoli,
migliorandone le caratteristi-
che chimiche e l’os sigenazione,
e rilanciare coltivazioni e pro-
du z ioni.
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Pierluigi Sassi, ad di Timac Agro
e a destra l’alluvione del 2023

Dazi Auto e farmaci rischiano di più
Analisi di Confindustria sugli effetti delle possibili misure americane

n ROMA I settori maggior-
mente esposti in Italia a fronte
di introduzione di dazi negli
Stati Uniti di una eventuale
contrazione delle esportazioni
sono quelli delle bevande (ne-
gli Usa il 39% dell’export extra
Ue), gli autoveicoli e gli altri
mezzi di trasporto (30,7% e
34,0%, rispettivamente) e la
farmaceutica (30,7%) con una
percentuale molto superiore a
quella media italiana della de-
stinazione Usa per l’ex p or t
extra Ue (22,2% )e soprattutto
a quella Ue (19,7%). Questo è il
senso della nota del Centro
studi Confindustria sulla poli-

tica commerciale degli Stati
Unit i.
L’import italiano è meno di-
pendente della media Ue dalle
forniture Usa: 9,9% rispetto a
13,8% degli acquisti extra-UE.
I comparti più dipendenti sono
il farmaceutico (38,6%) e le
bevande (38,3%), che lo sono
anche dal lato dell’export. Ciò -

spiega il Centro studi - eviden-
zia la profonda integrazione di
queste filiere produttive e il lo-
ro elevato rischio in caso di da-
zi e ritorsioni».
L’esposizione italiana agli Usa
aumenta se si considerano an-
che le connessioni produttive
indirette, cioè le vendite di se-
milavorati che sono incorpo-

rati in prodotti per il mercato
Usa. In base a stime del Centro
Studi Confindustria, è attivata
direttamente e indirettamente
dal mercato Usa una quota si-
gnificativa delle vendite totali
(estere e domestiche) del far-
maceutico (17,4%) e degli altri
mezzi di trasporto (16,5%). Se-
guono gli autoveicoli, i mac-

chinari e impianti, gli altri ma-
nifatturieri, pelli e calzature.
Per il totale manifatturiero, il
peso degli Usa come mercato
di destinazione è pari a circa il
7% delle vendite (5% da flussi
diretti e il restante da connes-
sioni indirette).
Secondo il Csc i solidi legami
produttivi tra le due sponde

DIFESA IDRAULICA

DALLA REGIONE
3,8 MILIONI
PER INTERVENTI
SUL RETICOLO
n M I LANO È stato appro-
vato lo schema di con-
venzione tra Regione
Lombardia ed Ersaf per
attività sul reticolo idrico
principale di competenza
regionale. Regione met-
terà a disposizione 3,8
milioni di euro per i l
tr iennio 2025-2027 e
prevede, nello specifico,
un impegno di 1.600.000
e u r o p e r  i l 2 0 2 5 ,
1.100.000 euro per il 2026
e 1.100.000 euro per il
2027. A prevederlo una
delibera proposta dall’as -
sessore Massimo Sertori
(Enti locali e Risorse Idri-
che), di concerto con gli
assessori Gianluca Comaz-
zi (Territorio) e Ales s andr o
Bedu s chi ( Agr icolt u r a ) .
«La convenzione — s p ie -
ga Sertori — ha durata
triennale e supporta la
realizzazione di inter-
venti per la tutela della
pubblica incolumità e la
salvaguardia idraulica del
territorio, la sorveglianza
dei corsi d’acqua, la pro-
gettazione e la realizza-
zione di lavori e di manu-
tenzioni anche ordinarie,
l’individuazione di sce-
nari ottimali di bacino e la
realizzazione dei relativi
interventi, anche in am-
ministrazione diretta».

d e l l’Atlantico sulla chimica e il
farmaceutico «potrebbero es-
sere un deterrente alla rincor-
sa tariffaria: oltre il 70% dello
stock di capitali investiti dalle
imprese farmaceutiche Ue nei
Paesi extra-UE è diretto negli
Usa; la quota è la stessa per le
multinazionali farmaceutiche
tedesche mentre quelle italia-
ne sfiorano il 90%.
Per il totale del manifatturiero,
si legge, «il peso del mercato di
destinazione Usa è stimato pari
a quasi il 7% della produzione
totale, di cui circa il 5% è costi-
tuito da flussi diretti e il restan-
te da connessioni indirette».


